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               SUPPLEMENTO AL MODULO DI RICHIESTA CREDITI ROTATIVI 


Vi preghiamo di leggere attentamente ogni domanda. Il presente questionario verrà trasmesso a un revisore tecnico responsabile della valutazione del progetto sulla base sia della domanda di sovvenzione, sia delle informazioni contenute in questo questionario.  

1. Creazione di programmi. I club e i distretti sono incoraggiati a condurre iniziative di microfinanza (denaro, bestiame, attrezzature, ecc.), nell'ambito di progetti di sviluppo sostenibile. Descrivete il progetto e le modalità del prestito, inclusi importi, tassi d'interesse e tempi di recupero dei crediti: 

a) caratteristiche del progetto (indicare il numero dei destinatari del prestito, il modo in cui si è proceduto alla loro selezione e il modo in cui il progetto verrà gestito)

      
b) modalità del prestito

     
c) tassi d’interesse
     
d) importo dei prestiti

     
2. Sovvenzioni quale fonte di capitale.  Le sovvenzioni possono essere usate per costituire il capitale iniziale di un fondo rotativo fino a un massimo di 10.000 USD per gruppo di credito. Una stessa sovvenzione può sostenere più gruppi di credito. I gruppi di credito vengono utilizzati come garanzia incrociata ai prestiti. È importante organizzare i gruppi prima di ricevere i fondi. Si prega di descrivere dettagliatamente i gruppi proposti includendo:

a) il numero dei gruppi di credito e il numero di mutuatari per gruppo

     
b) l’organizzazione dei gruppi

     
c) formazione per i gruppi di credito (i progetti che prevedono la creazione di un fondo rotativo devono includere la formazione; descrivere il tipo di consulenza e la formazione che verranno forniti ai destinatari dei prestiti).

     
3. Organizzazioni cooperanti.  I club e i distretti possono avvalersi della collaborazione di organizzazioni cooperanti non rotariane, purché gli sponsor rotariani mantengano la gestione e la supervisione dei progetti sovvenzionati. Le domande di sovvenzione per microcrediti o fondi rotativi che richiedano la collaborazione di organizzazioni non rotariane possono essere prese in considerazione solo se tali organizzazioni si dimostrano in grado di soddisfare i requisiti specifici stabiliti dalla Fondazione Rotary, e se i progetti sovvenzionati prevedono il coinvolgimento diretto di Rotariani.  Se si prevede la partecipazione di un'altra organizzazione, indicatene il nome, descrivete eventuali precedenti esperienze con progetti simili e che tipo di controlli interni per la gestione dei fondi verranno creati.  

Organizzazione cooperante/NGO e precedenti esperienze con progetti simili: 

      
Coinvolgimento rotariano con l’organizzazione cooperante/NGO nella gestione del progetto e dei fondi:

      
4. Conto bancario.  Verrà aperto un conto bancario specifico? Il capitale iniziale e gli eventuali interessi verranno monitorati da Rotariani?

Conto bancario:

      
5. Spese amministrative. A partire dall'aprile 2003, secondo quanto stabilito dalla Fondazione Rotary, sarà possibile utilizzare le sovvenzioni umanitarie per coprire i costi d’avviamento di un fondo rotativo fino a quando esso non diventi autosufficiente. Che costi si dovranno sostenere, oltre al capitale del prestito, per l'avviamento e la gestione del progetto?
Spese amministrative:

      
6. Utilizzo degli interessi.  Gli interessi generati da un fondo rotativo possono essere usati per coprire i costi amministrativi relativi al progetto in questione. Per questo progetto specifico, come verranno utilizzati gli interessi?
Interessi:

      
7. Pagamento del prestito.  In che modo i mutuatari ripagheranno il prestito ottenuto? In quanto tempo?

      
8. Fondi di garanzia.  La Fondazione Rotary non finanzia fondi di garanzia prestiti. In che modo il progetto intende garantire i fondi nell’eventualità che un mutuatario non ripagasse il prestito ottenuto? 

Fondi di garanzia:

      
9. Piano di continuità. La costituzione di un fondo rotativo prevede un piano di continuità per assicurare che il capitale fornito dalla Fondazione Rotary continui a essere usato per questo scopo anche dopo il termine del progetto sovvenzionato. Indicate chi si occuperà della gestione dei fondi e come avverrà il loro trasferimento dopo la consegna della relazione finale e la chiusura della pratica relativa al progetto - questo per assicurare che il capitale iniziale continui ad essere utilizzato per crediti rotativi, in accordo con le norme predisposte a questo fine:

Piano di continuità:

      

10. Restituzione del capitale. A partire dall'aprile 2003, se gli sponsor rotariani decidono di chiudere un fondo rotativo, il capitale iniziale deve essere restituito alla Fondazione Rotary. Indicate le modalità di restituzione del capitale iniziale e degli eventuali interessi maturati previste in caso di terminazione del progetto, prima o dopo la consegna della relazione finale e la chiusura della relativa pratica.

Restituzione del capitale:

      
11. Leggi locali.  Il programma di credito rotativo si svolgerà in conformità con le leggi e le normative locali in materia?
Leggi locali:

      
IL PRESENTE ACCORDO È SOGGETTO A TUTTE LE NORMALI CONDIZIONI REGOLANTI L’ASSEGNAZIONE DELLA SOVVENZIONE.  firmando CERTIFICHERETE la correttezza delle informazioni fornite nel questionario.

Partner ospiti 

partnern internazionali 

	Rotary club (o distretto) ospite:

	
	Rotary club (o distretto) internazionale:



	firma:
Data:


	
	firma:
Data:



	nome in stampatello:


	
	nome in stampatello:



	incarico:

Presidente di club o presidente della sottocommissione distrettuale per le sovvenzioni 
	
	incarico:

Presidente di club o presidente della sottocommissione distrettuale per le sovvenzioni


istruzioni: una copia del presente modulo deve essere compilata da ciascun gruppo di credito* prima dell’approvazione della sovvenzione*. Un gruppo di credito è un gruppo di persone organizzate e addestrate in maniera tale da poter offrire garanzia reciproca in merito alla restituzione dei prestiti ottenuti (gli spazi sottostanti sono espandibili)

1. IDENTIFICATE IL PROCESSO UTILIZZATO PER L’IDENTIFICAZIONE DEL GRUPPO DI CREDITO:

	


2. INDIRIZZO:

	


3. Condizioni di prestito (tassi d’interesse, ammontare dei prestiti, tempi di recupero dei crediti):
	


4. Training e assistenza previsti per i beneficiari dell’iniziativa:
	


5. Indicare chi si occuperà della gestione dei fondi e come avverrà il loro trasferimento dopo la consegna della relazione finale e la chiusura della pratica relativa al progetto. Questo per assicurare che il capitale iniziale continui ad essere utilizzato per crediti rotativi, in accordo con le norme predisposte a questo fine:

	


FIRMANDO, CERTIFICO CHE IL MIO CLUB/DISTRETTO HA INTESO ED ACCETTA I TERMINI DEL PRESENTE ACCORDO E IL REGOLAMENTO DEI CREDITI ROTATIVI DELLA FONDAZIONE ROTARY.
	
	
	
	
	

	NOME DEL CONTATTO DEL CLUB PARTNER OSPITE
	
	FIRMA
	
	DATA

	
	
	
	
	


* Se tali informazioni non fossero disponibili prima dell’approvazione della sovvenzione, si prega di illustrarne i motivi su un documento da inviare in allegato. Si ricorda inoltre che nessun fondo sarà trasferito prima di aver ricevuto un accordo da parte di ogni gruppo di credito.  
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